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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 

S. Janni - Cava - Alli 

Oggi si celebra la 37ª giornata nazionale per la 

vita, avente come tema “Solidali per la vita”. 
 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO               (Sa l 105,47) 

Salvaci, Signore Dio nostro, e raccoglici da tutti 

i popoli, perché proclamiamo il tuo santo nome 

e ci gloriamo della tua lode.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.                Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l’amore di Dio Padre e la comunione dello 

Spirito Santo sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - La parola di verità di Cristo ci libera dallo 

spirito di menzogna che ci tiene schiavi. Chie-

diamo la conversione del cuore per vivere da 

veri figli di Dio ed apriamoci al dono della sua 

misericordia. 

 (Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, che sei venuto a cercare chi era 

perduto, abbi pietà di noi.       A - Signore, pietà 

C - Cristo, che sei venuto per dare la tua vita in 

riscatto per tutti con la tua parola, abbi pietà di 

noi.                                                A - Cristo, pietà 

C - Signore, che accogli ogni uomo che si affida 

alla tua misericordia,  abbi pietà di noi. 

                           A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                      A - Amen 

 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

RITI DI INTRODUZIONE  

La folla vede Gesù differente da ogni altro maestro o  

annunziatore della Parola. Lui non è come gli altri, che 

sono dalla parola vuota, inutile, sterile, ricca solo di fron-

zoli e di vana retorica, fatta spesso di proclami che non 

contengono alcuna vera speranza. Con questa parola di 

uomini il povero di Dio rimane povero di Dio, il carente 

di salute rimane senza salute, chi è preda dello spirito 

immondo continua ad essere sua preda.  

La Parola di Gesù invece scuote le coscienze, rinnova i 

cuori, dona Dio con tutta la potenza della sua verità e del 

suo amore, crea vera speranza, libera i corpi degli inde-

moniati. Gesù parla e le cose vengono fatte, comanda e 

anche gli spiriti immondi obbediscono, dice e tutta la 

creazione si pone in ascolto umile e sottomesso. La paro-

la del predicatore del Vangelo deve essere in tutto come 

quella di Gesù Signore: efficace, creatrice, liberatrice, 

operatrice di vera speranza, vero amore, vera compassio-

ne. Se la nostra non è parola simile alla sua, ogni predica-

zione è vana. Una parola vana mai è Vangelo, perché il 

Vangelo è parola efficace.  

Mons. Costantino Di Bruno 
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accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 

 

COLLETTA 

C - Dio grande e misericordioso, concedi a noi 

tuoi fedeli di adorarti con tutta l'anima e di 

amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. 

Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

A - Amen 
 

oppure: 

C - O Padre, che nel Cristo tuo Figlio ci hai da-

to l'unico maestro di sapienza e il liberatore 

dalle potenze del male, rendici forti nella pro-

fessione della fede, perché in parole e opere 

proclamiamo la verità e testimoniamo la beati-

tudine di coloro che a te si affidano. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo...                    A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                                   (Dt 18,15-20)  

Susciterò un profeta e gli porrò in bocca le mie parole. 
 

Dal libro del Deuteronomio 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Il Signore, tuo 

Dio, susciterà per te, in mezzo a te, tra i tuoi 

fratelli, un profeta pari a me. A lui darete ascol-

to. Avrai così quanto hai chiesto al Signore, tuo 

Dio, sull’Oreb, il giorno dell’assemblea, dicen-

do: “Che io non oda più la voce del Signore, 

mio Dio, e non veda più questo grande fuoco, 

perché non muoia”. Il Signore mi rispose: 

“Quello che hanno detto, va bene. Io susciterò 

loro un profeta in mezzo ai loro fratelli e gli 

porrò in bocca le mie parole ed egli dirà loro 

quanto io gli comanderò. Se qualcuno non 

ascolterà le parole che egli dirà in mio nome, io 

gliene domanderò conto. Ma il profeta che avrà 

la presunzione di dire in mio nome una cosa 

che io non gli ho comandato di dire, o che par-

lerà in nome di altri dèi, quel profeta dovrà 

morire”». Parola di Dio.  

A - Rendiamo grazie a Dio 

Salmo Responsoriale                                   

Dal Sal 94(95) 

R/. Ascoltate oggi la voce del Signore. 
- Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la 

roccia della nostra salvezza. Accostiamoci a lui 

per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti 

di gioia. R/. 

- Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio            

davanti al Signore che ci ha fatti. È lui il nostro 

Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge 

che egli conduce. R/. 

- Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite 

il cuore come a Merìba, come nel giorno di 

Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri 

padri: mi misero alla prova pur avendo visto le 

mie opere». R/. 

 

Seconda Lettura                            (1 Cor 7, 32-35) 
La vergine si preoccupa delle cose del Signore, per essere 

santa. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo              

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, io vorrei che foste senza preoccupazio-

ni: chi non è sposato si preoccupa delle cose del 

Signore, come possa piacere al Signore; chi è 

sposato invece si preoccupa delle cose del 

mondo, come possa piacere alla moglie, e si 

trova diviso!  

Così la donna non sposata, come la vergine, si 

preoccupa delle cose del Signore, per essere 

santa nel corpo e nello spirito; la donna sposata 

invece si preoccupa delle cose del mondo, co-

me possa piacere al marito. 

Questo lo dico per il vostro bene: non per 

gettarvi un laccio, ma perché vi comportiate 

degnamente e restiate fedeli al Signore, senza 

deviazioni. Parola di Dio. 

A-Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

 

CANTO AL VANGELO                       (Mt 4,16) 

R. Alleluia, alleluia. 

Il popolo che abitava nelle tenebre vide una 

grande luce, per quelli che abitavano in regione 

e ombra di morte una luce è sorta. 

R. Alleluia. 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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 Vangelo                                              (Mc 1,21-28)  

Insegnava loro come uno che ha autorità. 
 

           Dal vangelo secondo Marco 
            A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella 

sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano 

stupiti del suo insegnamento: egli infatti inse-

gnava loro come uno che ha autorità, e non co-

me gli scribi.  

Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo 

posseduto da uno spirito impuro e cominciò a 

gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Na-

zareno? Sei venuto a rovinarci? Io so chi tu sei: 

il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamen-

te: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, stra-

ziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti fu-

rono presi da timore, tanto che si chiedevano a 

vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento 

nuovo, dato con autorità. Comanda persino 

agli spiriti impuri e gli obbediscono!».  La sua 

fama si diffuse subito dovunque, in tutta la re-

gione della Galilea. Parola del Signore.              

A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                    (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipoten-

te,  creatore del cielo e della terra, di tutte le 

cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-

gnore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, na-

to dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da 

Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  Dio  vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del 

Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo (si china il capo), e per opera del-

lo Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato,   morì   e   fu   se-

polto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 

Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 

Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giu-

dicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e 

ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei pec-

cati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  

 
PREGHIERA DEI FEDELI      (si può  adattare) 

C -  Fratelli e sorelle, come Mosè, vogliamo far-

ci voce delle angosce dei nostri fratelli e pre-

sentarle al Padre che in Gesù Cristo ci rivela la 

sua volontà .   
 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:   
 

A - Signore della vita, ascoltaci 
 

1. Perché il Papa, i vescovi, i sacerdoti e i diaco-

ni siano profeti capaci di indicare, in questo 

nostro tempo, la strada da percorrere nella fe-

deltà alla Parola di Dio. Preghiamo. 
 

2. Perché in ogni nazione ci sia il riconoscimen-

to del diritto alla vita, dal concepimento alla 

morte. Preghiamo. 
 

3. Perché le donne chiamate a donare la vita 

sappiano accogliere con generosità il dono del-

la maternità. Preghiamo. 
 

4. Perché la nostra comunità, forte della grazia 

del Signore, sperimenti al suo interno una vera 

comunione, costituita dalla solidarietà recipro-

ca verso le mamme che portano in grembo una 

nuova creatura. Preghiamo.   
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Guarda, o Dio, al tuo popolo, che ti ha in-

nalzato queste suppliche e fa’ scendere la tua 

benedizione, perché acclami la tua salvezza e ti 

riconosca come Padre. Per Cristo nostro                

Signore.                                                    A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                     (in piedi)    

C - Il pane e il vino che hai creato, Signore, a 

sostegno della nostra debolezza, diventino per 

noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro 

Signore.                                                    A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  
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PREFAZIO (si suggerisce un prefazio delle 

domeniche del Tempo Ordinario)  
 

Santo, Santo, Santo... 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE   (Cf Mc 1,24)    

«Io so chi tu sei, Gesù Nazareno: il santo di 

Dio».  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che ci hai resi partecipi di un solo 

pane e di un solo calice, fa' che uniti al Cristo in 

un solo corpo portiamo con gioia frutti di vita 

eterna per la salvezza del mondo. Per Cristo 

nostro Signore.                                       A - Amen 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Intenzioni affidate all’AdP dal Papa  

per il  mese di Febbraio. 

 

 Perché i carcerati, in particolare i giova-

ni, abbiano la possibilità di ricostruire 

una vita dignitosa. 

 

 Perché i coniugi che si sono separati tro-

vino accoglienza e sostegno nella comu-

nità cristiana. 

 

e dall’Episcopato italiano: 
 

 Perché gli operatori del sistema sanitario 

uniscano la competenza professionale al           

rispetto di ogni persona. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Febbraio 2015 

 

Martedì 3:  ore 16.30 a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico. 

 

Venerdì 6: ore 17.30  a S. Janni S. Messa. Primo Venerdì del Mese 

 

Sabato 7: ore 16.30 ad Alli S. Messa;  

                 ore 18.00 a S. Janni S. Messa 

                 a seguire ore 18.30 Catechesi Parrocchiale 

                      

Domenica 8: ore 9.30 a Cava S. Messa;       

                       ore 11.00 a S. Janni S. Messa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 
 


